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 32.5. Il collegio sindacale è validamente costituito con la presenza 
della maggioranza dei sindaci e delibera con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei sindaci presenti. Le riunioni possono tenersi 
anche con l’ausilio di mezzi di telecomunicazione, si applicano in tale 
davo le medesime norme previste in relazione alle riunioni del consiglio 
di amministrazione. 

 Art. 33. 

  Revisione legale dei conti  

 33.1. La revisione legale dei conti, anche ai fini dell’assolvimen-
to degli oneri di certificazione gravanti sulla Società in relazione allo 
svolgimento di attività accademica, è svolta da un revisore legale, da 
un collegio di tre revisori o da una società di revisione legale iscritti 
nell’apposito registro. 

 33.2. La revisione legale dei conti viene effettuata anche in confor-
mità alle disposizioni del regolamento per l’amministrazione, la finanza 
e la contabilità adottato dall’università a sensi di legge. 

 Art. 34. 

  Esercizi sociali e bilanci  

 34.1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 
 34.2. Alla fine di ogni esercizio l’organo amministrativo procede 

alla redazione del bilancio di esercizio a sensi dell’art. 2478  -bis   del co-
dice civile. 

 34.3. Il bilancio è presentato ai soci entro 120 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, ovvero centottanta giorni da tale data, nei limiti ed alle 
condizioni previsti dall’art. 2364, comma 2 del codice civile. 

 34.4. Nei termini e con le modalità di legge i dati contabili e fi-
nanziari concernenti l’attività dell’Ateneo e di cui sia prevista la tra-
smissione alle competenti autorità vengono inoltrati in conformità e nei 
termini di cui alle disposizioni del regolamento di cui sub art. 33.2 ed 
alle vigenti disposizioni di legge e regolamentari. 

 Art. 35. 

  Utili e dividendi  

 35.1. Gli utili risultanti dal bilancio di esercizio approvato dall’as-
semblea, previa deduzione della quota destinata a riserva legale o identi-
ficata come strumentale e funzionale al raggiungimento delle finalità di 
Ateneo, possono essere destinati a riserva o distribuiti ai soci, secondo 
quanto deliberato dalla stessa assemblea. 

 Art. 36. 

  Diritto allo studio  

 36.1. L’università, nell’ambito della propria autonomia e delle pro-
prie competenze, adotta i provvedimenti necessari per assicurare la rea-
lizzazione del diritto allo studio, con particolare attenzione agli Studenti 
capaci e meritevoli, ma di condizioni economiche non agiate. 

 36.2. A tale scopo l’Università può stipulare apposite convenzioni 
con altre istituzioni, pubbliche e private, italiane e straniere, per fornire 
prestazioni e servizi agli Studenti. 

 36.3. L’università garantisce agli studenti dell’Ateneo le condizio-
ni di studio adeguate per sviluppare la loro formazione culturale e favo-
risce il loro inserimento nel mondo del lavoro, anche attraverso l’eroga-
zione di borse di studio e premi per gli Studenti più capaci e meritevoli 
e privi di mezzi. 

 Art. 37. 

  Rinvio  

 37.1. Il presente statuto entra in vigore secondo le disposizioni di 
legge ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 37.2. Per quanto non previsto da questo statuto, si applicano le vi-
genti norme sulle società a responsabilità limitata e quelle sul funziona-
mento delle università private.   

  23A04500  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale - n. 136 del 13 giugno 2023)    , coordi-
nato con la legge di conversione 10 agosto 2023, n. 103     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti 
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione 
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italia-
no.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Art. 1.

      Modifiche al testo unico bancario. Caso EU Pilot 
2021/10083/FISMA    . Modifica al decreto-legge n. 73 
del 2021    

      1. Al testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 74, dopo il comma 3 è aggiunto, in 
fine, il seguente:  

 «3  -bis  . Quando è disposta la sospensione di cui al 
comma 1, la Banca d’Italia effettua la valutazione di 
cui all’articolo 96  -bis  .2, comma 01, entro il termine ivi 
indicato, che decorre da quando la sospensione diventa 
efficace.»; 

   b)   all’articolo 96  -bis  , comma 1  -bis  : 
 1) alla lettera   a)  , dopo le parole: «96  -bis  .2, rim-

borsi» sono inserite le seguenti: «in caso di provvedimen-
to adottato ai sensi dell’articolo 96  -bis  .2, comma 01, o»; 
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 10  -ter  . Per consentire l’ordinato passaggio all’agente della riscos-
sione dei residui di gestione di cui al comma 10  -bis   , entro e non oltre il 
15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data, con riferimento ai relativi 
crediti:  

   a)   i termini di prescrizione; 
   b)   le procedure di riscossione coattiva; 
   c)   i termini di impugnazione e di opposizione all’esecuzione e 

agli atti esecutivi. 
 10  -quater  . Le procedure di riscossione coattiva sospese ai sensi 

del comma 10  -ter   sono successivamente proseguite dall’agente della 
riscossione, che resta surrogato negli atti esecutivi eventualmente già 
avviati dall’AGEA o dalle regioni e nei confronti del quale le garanzie 
già attivate mantengono validità e grado. 

 10  -quinquies  . Le disposizioni dei commi 10, 10  -bis  , 10  -ter   e 
10  -quater   si applicano anche alle procedure di recupero del prelievo di 
cui all’articolo 1 del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91. 

 10  -sexies  . Per consentire l’ordinata prosecuzione delle procedure 
di riscossione coattiva, fino alla data indicata al comma 10  -ter   sono so-
spese le procedure di riscossione coattiva poste in essere dalle regioni 
e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 9, del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, nei confronti dei 
primi acquirenti di latte di vacca riconosciuti ai sensi dell’articolo 4 del 
medesimo decreto-legge. Con riferimento ai crediti nei confronti dei 
medesimi primi acquirenti, la sospensione prevista dal presente comma 
si applica anche ai termini di prescrizione e ai termini di impugnazione 
e di opposizione all’esecuzione e agli atti esecutivi.» 

 — Il testo dell’art. 8  -quater    del citato decreto-legge 10 febbraio 
2009, n. 5, così recita:  

 «Art. 8  -quater      (Rateizzazione dei debiti relativi alle quote latte). 
—    1. Al fine di consolidare la vitalità economica a lungo termine delle 
imprese, accelerare le procedure di recupero obbligatorio degli importi 
del prelievo latte dovuti dai produttori e deflazionare il relativo conten-
zioso, il produttore agricolo, che vi abbia interesse, può richiedere la 
rateizzazione dei debiti iscritti nel Registro nazionale di cui all’artico-
lo 8  -ter   derivanti dai mancati pagamenti del prelievo latte per i quali si 
sia realizzato l’addebito al bilancio nazionale da parte della Commis-
sione europea. 

  2. La rateizzazione di cui al comma 1 è consentita:  
   a)   per somme non inferiori a 25.000 euro; 
   b)   per una durata non superiore a tredici anni per i debiti inferiori 

a 100.000 euro; 
   c)   per una durata non superiore a ventidue anni per i debiti com-

presi fra 100.000 e 300.000 euro; 
   d)   per una durata non superiore a trenta anni per i debiti superiori 

a 300.000 euro. 
  3. Sul debito di cui è richiesta la rateizzazione si applica il seguente 

tasso d’interesse:  
   a)   per le rateizzazioni di durata non superiore a tredici anni, il 

tasso di riferimento di base valido per l’Italia, calcolato dalla Commis-
sione europea in conformità con la comunicazione 2008/C 14/02, e suc-
cessivi aggiornamenti, maggiorato di 60 punti base; 

   b)   per le rateizzazioni di durata superiore a tredici anni e non 
superiore a ventidue anni, il tasso di riferimento di base valido per l’Ita-
lia, calcolato dalla Commissione europea in conformità con la comuni-
cazione 2008/C 14/02, e successivi aggiornamenti, maggiorato di 140 
punti base; 

   c)   per le rateizzazioni di durata superiore a ventidue anni e non 
superiore a trenta anni, il tasso di riferimento di base valido per l’Ita-
lia, calcolato dalla Commissione europea in conformità con la comuni-
cazione 2008/C 14/02, e successivi aggiornamenti, maggiorato di 220 
punti base.» 

  — Il testo dell’articolo 483 del codice penale così recita:  
 «Art. 483    (Falsità ideologica commessa dal privato in atto pub-

blico).    — Chiunque attesta falsamente al pubblico ufficiale [c.p. 357], 
in un atto pubblico [c.c. 2699; c.p. 492, 495], fatti dei quali l’atto è 
destinato a provare la verità [c.p. 567], è punito con la reclusione fino a 
due anni [c.p. 491]. 

 Se si tratta di false attestazioni in atti dello stato civile [c.c. 449; 
c.p. 495], la reclusione non può essere inferiore a tre mesi.» 

 — Il testo dell’articolo 640  -bis    del codice penale così recita:  
 «Art. 640  -bis      (Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche).    — La pena è della reclusione da due a sette anni e si procede 
d’ufficio se il fatto di cui all’articolo 640 riguarda contributi, sovvenzio-
ni, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso 
tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di 
altri enti pubblici o delle Comunità europee.» 

 — Il testo dell’art. 19, comma 3  -ter  , del decreto-legge 21 marzo 
2022, n. 21, recante misure urgenti per contrastare gli effetti economi-
ci e umanitari della crisi ucraina, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
21 marzo 2022, n. 67, così recita:  

 «Art. 19    (Rinegoziazione e ristrutturazione dei mutui agrari).    
—   omissis  . 

 3  -ter  . I produttori che, alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, hanno ricevuto la notifica di un atto 
dell’Agenzia delle entrate-Riscossione possono esercitare la facoltà di 
cui all’articolo 8  -quinquies  .1 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, intro-
dotto dal comma 3  -bis   del presente articolo, a pena di decadenza, entro 
sessanta giorni dalla stessa data. 

   omissis  .»   

  Art. 11.
      Disposizioni in materia di riconoscimento del servizio agli 

effetti della carriera per il personale delle     istituzioni 
dell’alta formazione     artistica musicale e coreutica. 
Procedura di infrazione n. 2014/4231    

     1. Al personale docente delle istituzioni di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, si applica 
l’articolo 485, comma 1, del    testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado, di cui al    decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, come modificato dall’articolo 14, 
comma 1, lettera   a)  , del presente decreto,    ad eccezione 
della previsione della decorrenza dell’immissione in ruo-
lo a far data dall’anno scolastico 2023/2024   . 

 2. Al personale tecnico e amministrativo delle istitu-
zioni di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 508, si applica l’articolo 569, comma 1, del    citato testo 
unico di cui al    decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
come modificato dall’articolo 14, comma 1, lettera   c)  , del 
presente decreto,    ad eccezione della previsione della de-
correnza dell’immissione in ruolo a far data dall’anno 
scolastico 2023/2024   . 

 3. Ai fini previdenziali le disposizioni di cui al presente 
articolo operano con effetto sulle anzianità contributive 
maturate a decorrere    dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto   . 

  3  -bis  . All’articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 9  -bis    è inserito il 
seguente:   

   «9  -ter  . A decorrere dall’anno accademico 2024/2025 e 
fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’arti-
colo 2, comma 7, lettera   e)  , della legge 21 dicembre 1999, 
n. 508, le istituzioni dell’alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica possono indire, prioritariamente rispetto 
alle selezioni pubbliche di cui all’articolo 6, comma 4  -
ter  , del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, procedure di reclutamento straordinarie, distinte 
per istituzione e settore artistico-disciplinare, a valere sui 
posti che residuano dalle immissioni in ruolo ai sensi del-
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le vigenti graduatorie nazionali per titoli e delle vigenti 
graduatorie di cui all’articolo 14, comma 4  -quater  , del 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Le procedure 
di cui al primo periodo sono riservate ai docenti che, en-
tro il termine previsto per la presentazione delle istanze 
di partecipazione, hanno maturato negli ultimi otto anni, 
presso le istituzioni statali di cui all’articolo 1 della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 508, almeno tre anni accade-
mici di insegnamento, anche non continuativi, nei corsi 
previsti dall’articolo 3 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, 
e nei percorsi formativi di cui all’articolo 3, comma 3, 
del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, 
n. 249. Ai fini dell’accertamento dei requisiti di cui al 
periodo precedente, per anno accademico si considera 
l’aver svolto almeno centottanta giorni di servizio con 
incarico a tempo determinato o con contratto di collabo-
razione di cui all’articolo 273 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nell’ambito dello 
stesso anno accademico. Ai fini del computo dei giorni di 
servizio sono ritenuti utili i periodi di insegnamento, non-
ché i periodi ad esso equiparati per legge o per disposi-
zioni del contratto collettivo nazionale di lavoro, prestati 
durante il periodo di attività didattica stabilito dal ca-
lendario accademico, ivi compresa la partecipazione agli 
esami di ammissione, promozione, idoneità, licenza e di-
ploma. In materia di computo del periodo di servizio non 
di ruolo, è fatto salvo quanto stabilito dell’articolo 11, 
comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124. Ciascun 
candidato può partecipare alla procedura in un’unica 
istituzione e limitatamente a un settore disciplinare per il 
quale abbia maturato almeno un anno di servizio presso 
tale istituzione, valutato ai sensi dei periodi precedenti. 
Le graduatorie di merito per istituzione sono predisposte 
sulla base dei titoli posseduti e del punteggio consegui-
to in una prova selettiva, le cui modalità di svolgimento 
sono definite nel bando di concorso secondo le modalità, 
in quanto compatibili, di cui all’articolo 4, comma 1, del 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca n. 180 
del 29 marzo 2023. Il bando prevede altresì un contributo 
di partecipazione a carico di ciascun candidato relativo 
agli oneri di svolgimento della procedura, definito dal 
Ministero dell’università e della ricerca. A seguito del 
superamento della prova di cui al periodo precedente, 
il docente è assunto a tempo indeterminato e conferma-
to in ruolo, con decorrenza giuridica ed economica dal 
1° novembre successivo, nella medesima istituzione che 
ha bandito la procedura»    . 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 
785.361 euro per l’anno 2023, 948.193 euro per l’anno 
2024, 1.144.694 euro per l’anno 2025 e 1.341.196 euro 
annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 26.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante 
riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di dan-
za, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superio-
ri per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti 

musicali pareggiati, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2000, 
n. 2, così recita:  

 «Art. 1    (Finalità della legge).    — 1. La presente legge è finalizzata 
alla riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di 
danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti supe-
riori per le industrie artistiche (ISIA), dei Conservatori di musica e degli 
Istituti musicali pareggiati.» 

 — Il testo dell’art. 485, comma 1, del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, recante approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    19 maggio 1994, 
n. 115, S.O., così recita:  

 «Art. 485    (Personale docente).    — 1. Al personale docente delle 
scuole di istruzione secondaria ed artistica, il servizio prestato presso le 
predette scuole statali e pareggiate, comprese quelle all’estero, in quali-
tà di docente non di ruolo, è riconosciuto come servizio di ruolo, ai fini 
giuridici ed economici, per intero per i primi quattro anni e per i due 
terzi del periodo eventualmente eccedente, nonché ai soli fini economici 
per il rimanente terzo. I diritti economici derivanti da detto riconosci-
mento sono conservati e valutati in tutte le classi di stipendio successive 
a quella attribuita al momento del riconoscimento medesimo. 

   Omissis  .» 
  — Il testo dell’art. 569, comma 1, del citato decreto legislativo 

n. 297 del 1994, così recita:  
 «Art. 569    (Riconoscimento dei servizi agli effetti della carriera).    

— 1. Al personale amministrativo, tecnico ed ausiliario, il servizio non 
di ruolo prestato nelle scuole e istituzioni educative statali è riconosciu-
to sino ad un massimo di tre anni agli effetti giuridici ed economici e, 
per. la restante parte, nella misura di due terzi, ai soli fini economici. 
Sono fatte salve le eventuali disposizioni più favorevoli contenute nei 
contratti collettivi già stipulati ovvero in quelli da stipulare ai sensi del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 

   Omissis  .» 
 — Il testo dell’art. 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 

recante misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le 
imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    25 maggio 2021, n. 123, come modificato dalla 
presente legge, così recita:  

 «Art. 59    (Misure straordinarie per la tempestiva nomina dei do-
centi di posto comune e di sostegno e semplificazione delle procedure 
concorsuali del personale docente).    — 1. Con riferimento all’anno sco-
lastico 2021/2022, i posti di tipo comune e di sostegno nell’organico 
dell’autonomia sono destinati, nel limite dell’autorizzazione concessa 
ai sensi dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 alle im-
missioni in ruolo da disporre secondo la legislazione vigente, fatto salvo 
quanto disposto dai commi seguenti. 

 2. Per il medesimo anno scolastico 2021/2022 è incrementata al 
100 per cento la quota prevista dall’articolo 17, comma 2, lettera   b)  , 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 da destinare alla procedura 
di cui al comma 3 del medesimo articolo. Per lo stesso anno scolastico 
è incrementata al 100 per cento la quota prevista dall’articolo 4 com-
ma 1  -quater  , lettera   b)   del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96 da destinare alla 
procedura di cui al comma 1  -quinquies   del medesimo articolo. 

 3. La graduatoria di cui all’articolo 1, comma 9, lettera   b)   del de-
creto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 2019, n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera   a)   del medesimo comma il pun-
teggio minimo previsto dal comma 10 del medesimo articolo. 

 4. In via straordinaria, esclusivamente per l’anno scolastico 
2021/2022, i posti comuni e di sostegno vacanti e disponibili che re-
siduano dopo le immissioni in ruolo ai sensi dei commi 1, 2 e 3 del 
presente articolo, salvi i posti di cui ai concorsi per il personale docente 
banditi con decreti del Capo del Dipartimento per il sistema educativo 
di istruzione e formazione del Ministero dell’istruzione nn. 498 e 499 
del 21 aprile 2020, pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - 4ª Serie speciale - n. 34 del 28 aprile 2020, e successive mo-
difiche, sono assegnati con contratto a tempo determinato, nel limite 
dell’autorizzazione di cui al comma 1 del presente articolo, ai docenti 
che sono iscritti nella prima fascia delle graduatorie provinciali per le 
supplenze di cui all’articolo 4, comma 6  -bis  , della legge 3 maggio 1999, 
n. 124, per i posti comuni o di sostegno, o negli appositi elenchi aggiun-
tivi ai quali possono iscriversi, anche con riserva di accertamento del 
titolo, coloro che conseguono il titolo di abilitazione o di specializzazio-
ne entro il 31 luglio 2021. Per i docenti di posto comune, di cui al primo 
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periodo del presente comma, è altresì richiesto che abbiano svolto su po-
sto comune, entro l’anno scolastico 2020/2021, almeno tre annualità di 
servizio, anche non consecutive, negli ultimi dieci anni scolastici oltre 
quello in corso, nelle istituzioni scolastiche statali, valutabili come tali 
ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124. 

 5. Il contratto a tempo determinato di cui al comma 4 è proposto 
esclusivamente nella provincia e nella o nelle classi di concorso o tipo-
logie di posto per le quali il docente risulta iscritto nella prima fascia 
delle graduatorie provinciali per le supplenze o negli elenchi aggiuntivi. 

 6. Nel corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono 
altresì il percorso annuale di formazione iniziale e prova di cui all’arti-
colo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con le integrazioni 
di cui al comma 7. 

 7. Il percorso annuale di formazione iniziale e prova è seguito da 
una prova disciplinare. Alla prova disciplinare accedono i candidati 
valutati positivamente ai sensi dell’articolo 1, comma 117, della legge 
13 luglio 2015, n. 107. La prova disciplinare è superata dai candidati che 
raggiungono una soglia di idoneità ed è valutata da una commissione 
esterna all’istituzione scolastica di servizio. 

 8. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di forma-
zione e prova e di giudizio positivo della prova disciplinare, il docente 
è assunto a tempo indeterminato e confermato in ruolo, con decorrenza 
giuridica dal 1°(gradi) settembre 2021, o, se successiva, dalla data di 
inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui ha 
prestato servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del per-
corso di formazione e prova comporta la reiterazione dell’anno di prova 
ai sensi dell’articolo 1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Il 
giudizio negativo relativo alla prova disciplinare comporta la decadenza 
dalla procedura di cui al comma 4 e l’impossibilità di trasformazione a 
tempo indeterminato del contratto. 

 9. Con decreto del Ministro dell’istruzione, con riferimento alla 
procedura di cui al comma 4, sono disciplinati le modalità di attribuzio-
ne del contratto a tempo determinato dalle graduatorie provinciali per le 
supplenze e dai relativi elenchi aggiuntivi nel limite dei posti vacanti e 
disponibili di cui al comma 4, la commissione nazionale incaricata di re-
digere i quadri di riferimento per la valutazione della prova disciplinare 
di cui al comma 7, le modalità di formazione delle commissioni della 
prova disciplinare, i requisiti dei componenti e le modalità di espleta-
mento della suddetta prova. Ai componenti della commissione naziona-
le non sono dovuti, per le attività svolte, compensi, indennità, gettoni, 
emolumenti, rimborsi spese né altre utilità comunque denominate. 

 9  -bis  . In via straordinaria, per un numero di posti pari a quelli va-
canti e disponibili per l’anno scolastico 2021/2022 che residuano dalle 
immissioni in ruolo effettuate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4, salvi i posti 
di cui ai concorsi per il personale docente banditi con i decreti del Capo 
del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del 
Ministero dell’istruzione nn. 498 e 499 del 21 aprile 2020, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – 4ª Serie speciale - 
n. 34 del 28 aprile 2020, è bandita una procedura concorsuale straordi-
naria per regione e classe di concorso riservata ai docenti non compresi 
tra quelli di cui al comma 4 che, entro il termine di presentazione delle 
istanze di partecipazione, abbiano svolto nelle istituzioni scolastiche 
statali un servizio di almeno tre anni, anche non consecutivi, negli ultimi 
cinque anni scolastici, valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della 
legge 3 maggio 1999, n. 124. Il bando determina altresì il contributo 
di segreteria posto a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire 
integralmente l’onere della procedura concorsuale. Ciascun candidato 
può partecipare alla procedura in un’unica regione e per una sola classe 
di concorso e può partecipare solo per una classe di concorso per la 
quale abbia maturato almeno un’annualità, valutata ai sensi del primo 
periodo. Le graduatorie di merito regionali sono predisposte sulla base 
dei titoli posseduti e del punteggio conseguito in una prova disciplinare 
da tenere entro il 15 giugno 2022, le cui caratteristiche sono definite con 
decreto del Ministro dell’istruzione. Nel limite dei posti di cui al pre-
sente comma, che sono resi indisponibili per le operazioni di mobilità 
e immissione in ruolo, i candidati vincitori collocati in posizione utile 
in graduatoria sono assunti a tempo determinato nell’anno scolastico 
2022/2023 e partecipano, con oneri a proprio carico, a un percorso di 
formazione, anche in collaborazione con le università, che ne integra le 
competenze professionali. Nel corso della durata del contratto a tempo 
determinato i candidati svolgono altresì il percorso annuale di formazio-
ne iniziale e prova di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 59. A seguito del superamento della prova che conclude il per-
corso di formazione di cui al quinto periodo nonché del superamento del 
percorso annuale di formazione iniziale e prova, il docente è assunto a 
tempo indeterminato e confermato in ruolo, con decorrenza giuridica ed 

economica dal 1°(gradi) settembre 2023, o, se successiva, dalla data di 
inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui ha 
prestato servizio con contratto a tempo determinato. Il percorso di for-
mazione di cui al quinto periodo e la relativa prova conclusiva sono de-
finiti con decreto del Ministro dell’istruzione. Limitatamente alle classi 
di concorso per le quali non sia possibile effettuare le nomine a tempo 
determinato in tempo utile per lo svolgimento del percorso annuale di 
formazione iniziale e prova di cui all’articolo 1, comma 116, della legge 
13 luglio 2015, n. 107, le operazioni di assunzione a tempo determinato 
sono prorogate all’anno scolastico 2023/2024. A tal fine, i relativi po-
sti sono resi indisponibili per le operazioni di mobilità e di immissione 
in ruolo riferite all’anno scolastico 2023/2024. I docenti che svolgono 
l’incarico a tempo determinato e la relativa formazione nonché l’anno di 
formazione iniziale e prova nell’anno scolastico 2023/2024 sono assunti 
a tempo indeterminato e confermati in ruolo con decorrenza giuridica ed 
economica dal 1°(gradi) settembre 2024 o, se successiva, dalla data di 
inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui han-
no prestato servizio con contratto a tempo determinato. Le graduatorie 
di cui al presente comma decadono con l’immissione in ruolo dei vinci-
tori, fatto salvo lo scorrimento degli eventuali rinunciatari, da effettuare 
entro il limite dei posti attribuiti alla procedura di cui al presente comma 
e, comunque, non oltre la data di pubblicazione delle graduatorie rela-
tive al concorso pubblico bandito ai sensi dell’articolo 46 del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79. 

  9  -ter  . A decorrere dall’anno accademico 2024/2025 e fino all’en-
trata in vigore del regolamento di cui all’articolo 2, comma 7, lettera   e)  , 
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le istituzioni dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica possono indire, prioritariamente rispetto 
alle selezioni pubbliche di cui all’articolo 6, comma 4  -ter  , del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, procedure di reclutamento straordinarie, 
distinte per istituzione e settore artistico-disciplinare, a valere sui posti 
che residuano dalle immissioni in ruolo ai sensi delle vigenti graduato-
rie nazionali per titoli e delle vigenti graduatorie di cui all’articolo 14, 
comma 4  -quater  , del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Le procedure di cui 
al primo periodo sono riservate ai docenti che, entro il termine previsto 
per la presentazione delle istanze di partecipazione, hanno maturato 
negli ultimi otto anni, presso le istituzioni statali di cui all’articolo 1 
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, almeno tre anni accademici di 
insegnamento, anche non continuativi, nei corsi previsti dall’articolo 3 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 lu-
glio 2005, n. 212, e nei percorsi formativi di cui all’articolo 3, comma 3, 
del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249. Ai fini dell’accerta-
mento dei requisiti di cui al periodo precedente, per anno accademico 
si considera l’aver svolto almeno centottanta giorni di servizio con in-
carico a tempo determinato o con contratto di collaborazione di cui 
all’articolo 273 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, nell’ambito dello stesso anno accademico. Ai fini del com-
puto dei giorni di servizio sono ritenuti utili i periodi di insegnamento, 
nonché i periodi ad esso equiparati per legge o per disposizioni del 
contratto collettivo nazionale di lavoro, prestati durante il periodo di 
attività didattica stabilito dal calendario accademico, ivi compresa la 
partecipazione agli esami di ammissione, promozione, idoneità, licenza 
e diploma. In materia di computo del periodo di servizio non di ruolo, 
è fatto salvo quanto stabilito dell’articolo 11, comma 14, della legge 
3 maggio 1999, n. 124. Ciascun candidato può partecipare alla pro-
cedura in un’unica istituzione e limitatamente a un settore disciplina-
re per il quale abbia maturato almeno un anno di servizio presso tale 
istituzione, valutato ai sensi dei periodi precedenti. Le graduatorie di 
merito per istituzione sono predisposte sulla base dei titoli posseduti 
e del punteggio conseguito in una prova selettiva, le cui modalità di 
svolgimento sono definite nel bando di concorso secondo le modalità, in 
quanto compatibili, di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto del Mi-
nistro dell’università e della ricerca n. 180 del 29 marzo 2023. Il ban-
do prevede altresì un contributo di partecipazione a carico di ciascun 
candidato relativo agli oneri di svolgimento della procedura, definito 
dal Ministero dell’università e della ricerca. A seguito del superamento 
della prova di cui al periodo precedente, il docente è assunto a tempo 
indeterminato e confermato in ruolo, con decorrenza giuridica ed eco-
nomica dal 1° novembre successivo, nella medesima istituzione che ha 
bandito la procedura.  

 10. Al fine di assicurare che i concorsi ordinari per il personale 
docente per la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria per i posti 
comuni e di sostegno siano banditi con frequenza annuale, nel rispetto 
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dell’articolo 39, commi 3 e 3  -bis    della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
in deroga alla disciplina del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, e della legge 19 giugno 2019, n. 56, nonché in 
deroga alla disciplina di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
alla legge 13 luglio 2015, n. 107, al decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59 e ai relativi decreti attuativi, garantendone comunque il carattere 
comparativo, le prove di detti concorsi si svolgono secondo le seguenti 
modalità semplificate:  

   a)   per i concorsi banditi a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione e per tutto il periodo di attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, sostenimento mediante l’ausilio 
di mezzi informatizzati, di una prova scritta con più quesiti a risposta 
multipla volta all’accertamento delle conoscenze e competenze del can-
didato in ambito pedagogico, psicopedagogico e didattico-metodologi-
co, nonché sull’informatica e sulla lingua inglese. Al termine del perio-
do di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, possibilità 
di optare per una prova scritta con più quesiti a risposta aperta volta 
all’accertamento delle medesime competenze di cui al primo periodo. 
Nell’ipotesi di cui al secondo periodo della presente lettera, con decreto 
del Ministro dell’istruzione e del merito, l’accesso alla prova scritta può 
essere riservato a coloro che superano una prova preselettiva. Non si dà 
luogo alla previa pubblicazione dei quesiti. L’amministrazione si riserva 
la possibilità, in ragione del numero di partecipanti, di prevedere, ove 
necessario, la non contestualità delle prove relative alla medesima clas-
se di concorso, assicurandone comunque la trasparenza e l’omogeneità 
in modo da garantire il medesimo grado di selettività tra tutti i parteci-
panti. La prova è valutata al massimo 100 punti ed è superata da coloro 
che conseguono il punteggio minimo di 70 punti; 

   b)   prova orale volta ad accertare, in particolare, le conoscenze e 
le competenze del candidato sulla disciplina della classe di concorso o 
tipologia di posto per la quale partecipa, nonché le competenze didat-
tiche e l’abilità nell’insegnamento anche attraverso un test specifico; 

   c)   valutazione dei titoli; 
   d)   formazione della graduatoria sulla base delle valutazioni di 

cui alle lettere   a)     b)   e   c)  , nel limite dei posti messi a concorso fatta salva 
l’integrazione, nel limite dei posti banditi, della graduatoria nella misura 
delle eventuali rinunce intervenute, con i candidati che hanno raggiunto 
almeno il punteggio minimo previsto per il superamento delle prove 
concorsuali; 

 [d  -bis  ) formazione della graduatoria dei soggetti che devono 
ancora conseguire l’abilitazione all’insegnamento specifica sulla classe 
di concorso, sulla base delle valutazioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , in 
applicazione dell’articolo 5, comma 4, e dell’articolo 18  -bis   del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59.] 

 10.1. La redazione dei quesiti della prova scritta di cui al com-
ma 10, anche a titolo oneroso, è assegnata a una o più università o con-
sorzi universitari ovvero enti pubblici di ricerca nonché al Formez PA. 
Ai componenti della commissione non spettano compensi, gettoni di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 10  -bis  . I bandi dei concorsi di cui al comma 10, emanati a decorre-
re dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, prevedono una riserva di posti, pari al 30 per cento per ciascuna 
regione, classe di concorso e tipologia di posto, in favore di coloro che 
hanno svolto, entro il termine di presentazione delle istanze di parteci-
pazione al concorso, un servizio presso le istituzioni scolastiche statali 
di almeno tre anni scolastici, anche non continuativi, nei dieci anni pre-
cedenti, valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 mag-
gio 1999, n. 124. La riserva di cui al periodo precedente vale in un’unica 
regione e per le classi di concorso o tipologie di posto per le quali il 
candidato abbia maturato un servizio di almeno un anno scolastico. Nel 
calcolo della percentuale dei posti riservati si procede con arrotonda-
mento per difetto. La riserva si applica solo nel caso in cui il numero dei 
posti messi a bando, per ciascuna regione, classe di concorso o tipologia 
di posto, sia pari o superiore a quattro. 

 10  -ter  . 
 11. Con decreto del Ministero dell’istruzione sono apportate tut-

te le occorrenti modificazioni ai bandi di concorso derivanti da quanto 
sopra previsto, fermi restando i programmi concorsuali, senza che ciò 
comporti la riapertura dei termini per la presentazione delle istanze o 
la modifica dei requisiti di partecipazione. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione sono altresì disciplinate le modalità di redazione dei que-
siti della prova scritta anche a titolo oneroso, la commissione nazionale 
incaricata di redigere i quadri di riferimento per la valutazione della 
prova scritta, i programmi delle prove, i requisiti dei componenti delle 

commissioni cui spetta la valutazione della prova scritta e della prova 
orale, i titoli valutabili e il relativo punteggio. 

 11  -bis  . I concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua 
di insegnamento slovena della regione Friuli-Venezia Giulia sono indet-
ti, ai sensi dell’articolo 426 del testo unico di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, dal dirigente preposto all’Ufficio scolastico re-
gionale del Friuli-Venezia Giulia, il quale, fermo restando lo svolgimen-
to di un’unica prova scritta, adatta le disposizioni di cui ai commi 10 e 
11 del presente articolo, concernenti la struttura e le modalità di predi-
sposizione delle prove scritte, alle specificità delle scuole con lingua 
di insegnamento slovena. Resta ferma la procedura vigente finalizzata 
alla preventiva autorizzazione ed individuazione dei posti di docenza 
da ricoprire. 

 12. 
 13. Le immissioni in ruolo dei vincitori, nel limite previsto dal ban-

do di concorso per la specifica regione, classe di concorso o tipologia 
di posto, in caso di incapienza dei posti destinati annualmente alle as-
sunzioni, possono essere disposte anche negli anni scolastici successivi, 
sino all’esaurimento della graduatoria di cui al comma 10, lettera   d)  , nel 
limite delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente per i 
concorsi ordinari. 

 14. In via straordinaria, esclusivamente per le immissioni in ruolo 
relative all’anno scolastico 2021/2022 in ragione degli obiettivi perse-
guiti tramite il Piano Nazionale di ripresa e resilienza circa il rafforza-
mento delle materie scientifiche e tecnologiche e dell’elevato numero 
dei posti vacanti e disponibili, le procedure concorsuali ordinarie già 
bandite, di cui al decreto dipartimentale del 21 aprile 2020, n. 499, in-
dicate nella seguente Tabella A, e per il numero di posti ivi previsto, si 
svolgono, anche in deroga alla normativa vigente, con le modalità di cui 
al comma 15. 

 Tabella A 
 Classe di concorso/Tipologia di posto 
 Numero posti 
 A020 - Fisica 
 282 
 A026 - Matematica 
 1005 
 A027 - Matematica e fisica 
 815 
 A028 - Matematica e scienze 
 3124 
 A041 - Scienze e tecnologie informatiche 
 903 
  15. Per le classi di concorso e tipologie di posto di cui al comma 14 

la procedura concorsuale si svolge secondo le seguenti modalità:  
   a)   unica prova scritta con più quesiti a risposta multipla, vol-

ta all’accertamento delle conoscenze e competenze del candidato sul-
le discipline della classe di concorso o tipologia di posto per la qua-
le partecipa, nonché sull’informatica e sulla lingua inglese. La prova, 
   computer-based,    si svolge nelle sedi individuate dagli Uffici Scolastici 
Regionali e consiste nella somministrazione di 50 quesiti, 40 dei quali 
vertenti sui programmi previsti dall’allegato A al decreto del Ministro 
dell’istruzione 20 aprile 2020, n. 201 per la singola classe di concorso, 5 
sull’informatica e 5 sulla lingua inglese. Per la classe di concorso A027 
- Matematica e Fisica i 40 quesiti vertenti sui programmi sono suddivisi 
tra 20 quesiti di matematica e 20 quesiti di fisica. Per la classe di con-
corso A028 - Matematica e scienze i 40 quesiti vertenti sui programmi 
sono suddivisi tra 20 quesiti di matematica e 20 quesiti nell’ambito delle 
scienze chimiche, fisiche, biologiche e naturali. Ciascun quesito consi-
ste in una domanda seguita da quattro risposte, delle quali solo una è 
esatta; l’ordine dei 50 quesiti è somministrato in modalità casuale per 
ciascun candidato. La prova ha una durata massima di 100 minuti, fermi 
restando gli eventuali tempi aggiuntivi di cui all’articolo 20 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104. Non si dà luogo alla previa pubblicazione dei 
quesiti. L’amministrazione si riserva la possibilità, in ragione del nu-
mero di partecipanti, di prevedere, ove necessario, la non contestualità 
delle prove relative alla medesima classe di concorso, assicurandone co-
munque la trasparenza e l’omogeneità in modo da garantire il medesimo 
grado di selettività tra tutti i partecipanti. La valutazione della prova è 
effettuata assegnando 2 punti a ciascuna risposta esatta, zero punti alle 
risposte non date o errate. La prova è valutata al massimo 100 punti ed 
è superata da coloro che conseguono il punteggio minimo di 70 punti; 

Prof. Antonio Calosci



—  106  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18610-8-2023

   b)   prova orale, valutata al massimo 100 punti e superata da colo-
ro che conseguono il punteggio minimo di 70 punti; 

   c)   formazione della graduatoria, entro la data del 31 luglio 2021, 
esclusivamente sulla base della somma delle valutazioni di cui alle let-
tere   a)   e   b)   nel limite dei posti messi a concorso. 

 16. La procedura di cui ai commi 14 e 15 non comporta la ria-
pertura dei termini per la presentazione delle istanze o la modifica dei 
requisiti di partecipazione alla procedura indetta con decreto diparti-
mentale 21 aprile 2020, n. 499 per le classi di concorso interessate. 
Con decreto del Ministero dell’istruzione sono apportate le eventuali 
ulteriori modificazioni ai bandi di concorso necessari all’espletamento 
delle procedure di cui ai commi 14 e 15. La redazione dei quesiti della 
prova scritta, anche a titolo oneroso, è assegnata con affidamento di-
retto ad una o più università. Parimenti i servizi logistici e informatici 
necessari per lo svolgimento di detta prova scritta sono assegnati diret-
tamente anche a soggetti    in house    rispetto al Ministero dell’istruzione. 
Le commissioni di concorso sono costituite con decreto del direttore ge-
nerale dell’Ufficio scolastico regionale responsabile della procedura che 
provvede entro cinque giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta ufficiale   
dell’avviso di convocazione per la prova scritta. È possibile formare sot-
tocommissioni per lo svolgimento contestuale della prova orale, ferma 
restando l’unicità del presidente, per gruppi comprendenti un numero 
di candidati superiore a cinquanta. Al presidente ed ai componenti e 
al segretario delle commissioni che concludono le operazioni concor-
suali redigendo la graduatoria entro il 31 luglio 2021 è riconosciuto un 
compenso, aggiuntivo rispetto a quello previsto a legislazione vigente, 
pari a due volte il compenso base previsto dall’articolo 2, comma 1, 
numero 3), comma 2 e comma 3, nonché dall’articolo 5, del Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 aprile 2020. Con decreto 
del Ministro dell’istruzione sono disciplinati la commissione nazionale 
incaricata di valutare la congruità e l’equivalenza dei quesiti, di redigere 
i quadri di riferimento per la valutazione della prova orale, i requisiti 
dei componenti delle commissioni cui spetta la valutazione della prova 
scritta e della prova orale. 

 17. Le graduatorie delle procedure di cui al comma 14 sono utiliz-
zate per le immissioni in ruolo relative all’anno scolastico 2021/2022, 
se approvate, per eventuali oggettive ragioni di ritardo, entro la data del 
30 ottobre 2021, con conseguente risoluzione dei contratti di lavoro a 
tempo determinato nelle more stipulati sui relativi posti vacanti e dispo-
nibili. Le medesime graduatorie, se non approvate entro la data di cui al 
periodo precedente, sono utilizzate nel corso degli anni successivi con 
priorità rispetto alle graduatorie delle procedure ordinarie. In ogni caso, 
le immissioni in ruolo dei vincitori, nel limite previsto dal bando di con-
corso per la specifica regione e classe di concorso, in caso di incapienza 
dei posti destinati annualmente alle assunzioni, possono essere disposte 
anche negli anni scolastici successivi, sino all’esaurimento della gra-
duatoria, nel limite delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 
vigente. Alle immissioni in ruolo per l’anno scolastico 2021/2022 si 
applica la decorrenza dei contratti prevista dall’articolo 58, comma 1 
lett.   b)  . 

 18. Resta impregiudicata per i candidati della procedura di cui al 
comma 14, la partecipazione alla procedura concorsuale ordinaria per 
le corrispondenti classi di concorso. Ai fini di quanto previsto nel pe-
riodo precedente i posti delle predette procedure concorsuali ordinarie 
sono rideterminati in ragione dei posti vacanti e disponibili nei limiti 
individuati da un decreto del Ministro dell’istruzione di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica 
amministrazione. Con decreto del Ministero dell’istruzione si provvede, 
altresì, alla riapertura dei termini di partecipazione limitatamente alle 
procedure di cui al periodo precedente. 

 19. Agli oneri derivanti dal comma 16, pari a euro 7.684.000 per 
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 77. 

 20. Con ordinanza del Ministro dell’istruzione sono definiti appo-
siti protocolli, sottoposti alla previa approvazione del Comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni, relativi 
alle modalità di svolgimento in sicurezza dei concorsi per il personale 
scolastico fino al 31 dicembre 2022, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

  21. All’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159:  

 1) al comma 9, lettera   g)   i punti 2) e 3) sono soppressi; 
 2) il comma 13 è abrogato. 

 21  -bis  . Con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 18  -bis   del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, la disposizione di cui al com-
ma 10, lettera d  -bis  ), del presente articolo cessa di avere efficacia dal 
1°(gradi) gennaio 2025.»   

  Art. 12.
      Potenziamento delle dotazioni organiche del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco. Procedura di infrazione 
n. 2014/4231    

     1. Al fine di garantire gli attuali standard operativi e i 
livelli di efficienza ed efficacia del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, in relazione alla richiesta di sicurezza 
proveniente dal territorio nazionale, le dotazioni organi-
che delle qualifiche di vigile del fuoco e di operatore sono 
incrementate rispettivamente di 350 e di 200 unità. Con-
seguentemente, la dotazione organica di cui alla Tabella 
A, allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
è rideterminata secondo i suddetti incrementi. 

 2. Per la copertura dei posti di cui al comma 1 è au-
torizzata, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali, 
l’assunzione straordinaria di un corrispondente numero di 
unità del    Corpo nazionale dei vigili del fuoco   , a decorrere 
dal 1° ottobre 2023. Le medesime assunzioni avvengono 
mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco. Per le assunzioni nella qualifica 
di operatore, le modalità di svolgimento della selezione 
sono stabilite con apposito bando per accertare l’idoneità 
dei candidati a svolgere le funzioni proprie della qualifica 
di operatore di cui all’articolo 70 del decreto legislativo 
n. 217 del 2005. 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 
è autorizzata la spesa di euro 5.367.150 per l’anno 2023, 
di euro 22.682.796 per l’anno 2024, di euro 23.994.775 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di euro 24.264.310 
per l’anno 2027, di euro 24.719.840 per ciascuno degli 
anni 2028, 2029 e 2030, di euro 24.918.421 per l’anno 
2031 e di euro 25.512.928 annui a decorrere dall’anno 
2032. 

 4. Per le spese di funzionamento connesse alle assun-
zioni di cui al comma 2, ivi comprese quelle per mense 
e buoni pasto, è autorizzata la spesa di euro 703.630 per 
l’anno 2023 e di euro 550.000 annui a decorrere dall’anno 
2024. 

 5. Agli oneri derivanti dalle previsioni di cui ai com-
mi 3 e 4   ,    pari complessivamente ad euro 6.070.780 per 
l’anno 2023, a euro 23.232.796 per l’anno 2024, a euro 
24.544.775 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a euro 
24.814.310 per l’anno 2027, a euro 25.269.840 per cia-
scuno degli anni 2028, 2029 e 2030, a euro 25.468.421 
per l’anno 2031 e a euro 26.062.928 a decorrere dall’anno 
2032   ,    si provvede ai sensi dell’articolo 26. 

 6. L’impiego del personale volontario, ai sensi dell’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, è 
disposto nel limite dell’autorizzazione annuale di spesa 
pari a euro 10.600.000 a decorrere dall’anno 2023. 

 7. Ai fini dell’attuazione del presente articolo, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

 8. Le assunzioni straordinarie nella qualifica di vigi-
le del fuoco previste dall’articolo 1, comma 877, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, relativa alla annualità 
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